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Fumo di china : rivista mensile di informazione e critica sui fumetti . - Rimini : Cartoon club, 
2007-. - v. : ill ; 24 cm Mensile da: giugno 2007 sito web: http://www.fumodichina.com/ 
 

 
 
Fumo di china 
Rivista specializzata nella critica fumettistica. Nacque nel 1978 come organo del Club giovani amici del fumetto, a sua 
volta ispirato alla storica Anaf, Associazione nazionale amici del fumetto, fondatrice nel 1970 della sua fanzine 
“Fumetto”. 
Nella sua ormai lunga vita, “Fumo di China”, pur attraverso vari cambiamenti di formula e di gestione, è stato l’unico 
fra i periodici di critica e informazione sul fumetto che sia riuscito ad affermarsi con una regolare distribuzione in 
edicola. Organizzato in pagine dedicate ad attualità, inchieste, interviste, approfondimenti, punta la massima attenzione 
su scuole e produzioni fumettistiche nazionali e internazionali. Vi collaborano i nomi più prestigiosi della critica 
fumettistica (tra i più famosi, Franco Spiritelli). La rivista, che talvolta assume toni battaglieri e si fa portavoce di 
principi teorici rigorosi, viene sentita nel settore (sviluppatosi attorno al 1965) come voce autorevole.  
________________________________________________________________________________ 
Linus  - A. 43, n. 6 (507) (Giugno 2007)-. - Milano : Baldini Castoldi Dalai, 2007-. - v. : ill. ; 28 cm 
Mensile sito web: http://it.wikipedia.org/wiki/Linus_(rivista) 
 

 
 
Linus    
è una rivista italiana di fumetti fondata da Giovanni Gandini nel 1965 (primo numero nell'aprile dello stesso anno): la 
scelta, per la testata della rivista, è caduta sul personaggio di Linus van Pelt, uno dei protagonisti dei Peanuts, una delle 
più importanti strisce presentate sulle pagine del periodico. Nel 1972 la direzione passa al giornalista e scrittore Oreste 
del Buono, OdB per gli estimatori, e Linus conquista una posizione assolutamente centrale nel panorama del fumetto e 
della cultura giovanile italiana. Nel 1981 la direzione passa a Fulvia Serra e in seguito ad altri. 
Oltre a presentare molti fumetti statunitensi ed europei, ha anche portato avanti, sulle sue pagine, discussioni 
sull'atmosfera politica del momento. Hanno scritto sulle pagine di Linus autori quali Michele Serra, Pier Vittorio 
Tondelli, Stefano Benni, Alessandro Baricco. 
Tra i fumetti che ha presentato nella sua storia, si ricordano Bristow, B.C., Big Sleeping, Bobo, Calvin & Hobbes, Corto 
Maltese, Dick Tracy, Dilbert, Doonesbury, Jeff Hawke, le tavole satiriche di Jules Feiffer, Krazy Kat, Li'l Abner e 
Fearless Fosdick, Maakies, Monty, Il Mago Wiz, Pogo, il Popeye di Segar, Valentina, i fumetti di Andrea Pazienza. Tra 
gli autori satirici, si ricordano Altan, Angese e Vauro. 
Inoltre sulle pagine dei "Supplementi" di Linus hanno fatto il loro esordio in Italia i supereroi Marvel, con un paio di 
episodi dei Fantastici Quattro a metà degli anni sessanta Nel 1985, per i venti anni della rivista, esce l'almanacco Il 
meglio di Linus, a cura di Fulvia Serra e Claudio Castellacci. 
Con il passaggio al nuovo secolo, Linus si è aperta anche alla dimensione della Rete, con la pubblicazione della rubrica 
"Digital Graffiti" e l'apertura di un blog. 
Attualmente il mensile è diretto da Stefania Rumor, già caporedattore della testata da molti anni.... 
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Dylan dog : l'indigatore dell'incubo   
n. 248 (Maggio 2007)-. - Milano : Bonelli, 2007-. - v. : ill. ; 21 cm mensile  
sitoweb: http://www.sergiobonellieditore.it/auto/cpers_index?pers=dylan> 
 

  
 
 
 
Dylan Dog è un personaggio immaginario, protagonista del fumetto horror Dylan Dog, edito dalla 
Sergio   Bonelli Editore e ideato da Tiziano Sclavi. 
Aspetti salienti  
Il suo nome è stato ripreso dal poeta Dylan Thomas, ed è il nome che Tiziano Sclavi dà ad ogni 
personaggio prima di scegliere il vero nome da dargli, solo che stavolta non è cambiato. La 
caratterizzazione grafica di Dylan Dog (realizzata da Claudio Villa e attuata per la prima volta da 
Angelo Stano) è ispirata all'attore Rupert Everett per richiesta dello stesso Sclavi, e l'ambientazione 
tipica è quella di Londra, dove il protagonista vive al numero 7 di Craven Road. Il nome della via è 
stata scelta in onore di Wes Craven, sceneggiatore e regista del popolare film Nightmare: dal 
profondo della notte, che ha reso celebre il terribile personaggio Freddy Krueger, sebbene in realtà a 
Londra esistano diverse vie omonime; esiste, tuttavia, una sola "Craven Road" nel centro cittadino, 
a Westminster (le altre sono piuttosto periferiche), ed al civico sette vi è un ristorante italiano, nel 
quale è attualmente in vendita un sandwich dal nome 'Dylan Dog'. Secondo quanto affermato da lui 
stesso a pagina 71 dell'albo numero 250, Dylan è alto 185 cm...... 
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Nathan Never 
Anno I, n. 1 (giugno 1991). - Milano : Bonelli, 1991-. - v : ill. ; 21 cm Mensile 
Sito web: http://www.sergiobonellieditore.it/nathan/servizi/chie.html 
 

 
 
 
Nathan Never 
Il personaggio di Nathan Never è ispirato a Rick Deckard, il protagonista del film Blade Runner, del 
quale il fumetto condivide, almeno in un primo tempo, la visione di futuro cinica e pessimista e il 
cupo scenario urbano. Personaggi ricorrenti della serie sono il genio dei computer polacco Sigmund 
Baginov e la prima agente Alfa, Legs Weaver. 
Nathan Never condivide lo stesso universo narrativo con altri personaggi bonelliani: Zagor, Mister 
No, Martin Mystère, Dylan Dog e, naturalmente, Legs Weaver. 
La novità maggiore portata da Nathan Never all'interno della produzione bonelliana è data dalla 
forte continuity della serie, caratteristica fino ad allora non molto presente negli albi a fumetti 
Bonelli, ma tipica di alcune produzioni a fumetti estere. Medda, Serra e Vigna hanno impostato 
l'intera serie come un insieme coerente di albi, in cui gli eventi narrati in un albo vanno a modificare 
l'intero universo narrativo di Nathan Never, e le cui conseguenze sono narrate negli episodi 
successivi. L'evoluzione della storia sviluppata nelle prima cinquantina di numeri (segnatamente la 
saga degli ultra sapiens, alla quale rimandavano gran parte degli albi) erano infatti state tracciate 
prima dell'uscita nelle edicole del primo numero. Tale caratteristica è rimasta nella serie, e si può 
dire che abbia fatto da apripista ad altre serie Bonelli con forti elementi di continuity..... 
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Zagor : lo spirito con la scure  
- n. 553 (Maggio 2007)-. - Milano : Bonelli, 2007-. - v. : ill. ; 17 cm mensile 
Sito web: http://www.sergiobonellieditore.it/auto/cpers_index?pers=zagor 
 

  
 
Zagor 
Il vero nome di Zagor è Patrick Wilding Suo padre, Mike Wilding, è stato un ex ufficiale 
dell'esercito e Zagor lo ha visto morire, insieme alla madre Betty, per mano degli indiani Abenaki. È 
stato allora raccolto da uno strano vagabondo di nome Wandering Fitzy, che da quel momento gli ha 
fatto da padre. Ha giurato vendetta per la sorte dei suoi genitori ma, nel vendicarsi, ha scoperto che 
anche suo padre uccise molti indiani innocenti. Zagor prova un forte risentimento verso il padre, da 
lui ritenuto "un militarista e un massacratore di indiani" (n. 400). Un certo "chiarimento" tra i due si 
avrà nelle ultime pagine del numero 400 di "Zagor" corrispondente al 451 "Zenith", dal titolo "Il 
ponte dell'arcobaleno" e pubblicato a colori come ogni centesimo numero di casa Bonelli. 
 
E questa scoperta gli ha fatto capire che il bene e il male non stanno mai da una parte sola. Per 
questo si è poi trasformato in Za-gor-te-nay, lo Spirito con la Scure e da allora si schiera sempre con 
i deboli e gli innocenti, di qualunque colore sia la loro pelle. 
 
Suo inseparabile compagno è il messicano Cico (il cui nome completo è Cico Felipe Cayetano 
Lopez y Martinez y Gonzales y Rodriguez y Ramirez), grassoccio, basso, perennemente alla ricerca 
di qualcosa da mettere sotto i denti, un po' tonto, pauroso, ingenuo ed egoista, e protagonista di 
siparietti comici, spesso causati dalla sua imperizia. Nonostante questo talvolta le qualità "nascoste" 
del personaggio sono in grado di stupire positivamente. A Cico ogni anno è dedicato un albo fuori 
serie, sempre disegnato da Francesco Gamba (tranne i primi, disegnati da Gallieno Ferri) nel quale è 
elevato al ruolo di protagonista. 
 
Zagor indossa una maglia rossa di fattura indiana che raffigura, sul petto, l'Uccello Tuono, 
all'interno di un cerchio giallo. Abita in una capanna nella foresta di Darkwood circondata dalle 
sabbie mobili e dalla palude. Le sue armi sono anch'esse simbolo della sua imparzialità tra le razze: 
la pistola, tipica dei bianchi, e una scure indiana che utilizza una pietra arrotondata....... 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Fumetto Oblate 
I seriali 

 
I Cavalieri dello zodiaco sito web: http://www.icavalieridellozodiaco.it/ 
 
 

 
 
I Cavalieri dello zodiaco (����� , Seinto Seiya?, Saint Seiya) 
è un manga per ragazzi scritto e disegnato da Masami Kurumada negli anni Ottanta. 

La Toei Animation ne ha tratto un anime televisivo di successo planetario, reso unico dal magico 

tratto di Shingo Araki (Lady Oscar, Occhi di gatto, Goldrake etc...) e dalla imponente colonna 

sonora. La serie "classica", realizzata e mandata in onda in Giappone tra il 1986 e il 1989, consta di 

114 episodi, ai quali, tra il 2002 e il 2008 ne sono stati aggiunti altri 31 inediti, frutto della 

trasposizione animata della celebre serie di Hades, fino a quel momento presente solo nel manga. 

 

A dispetto dei suoi 22 anni, la serie gode ancora di grande giovinezza, con diversi progetti tuttora in 

corso che si affiancano a quelli già realizzati. In primis la serie di Hades in anime, conclusasi lo 

scorso anno, ma anche la serializzazione di altri 3 manga prequels di quello classico (Episode G, 

Next Dimension e Lost Canvas, con la trasmissione in anime di quest'ultimo nel 2009) e il progetto 

del seguito sulla "Saga dei Cieli", finora materializzatosi solo in un film-prologo realizzato nel 2004 

(il discusso "Tenkai-Hen").... 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

Fumetto Oblate 
I seriali 

 
 
 
Universo Alfa.Sezione Eurasia / [serie creata da Medda, Serra & Vigna]. 
A.1, n. 1 (nov. 2007). - Milano : Bonelli, 2007-. - v. : ill. ; 21 cm Semestrale.  
Descrizione basata su: novembre 2008 
sito web: http://www.sergiobonelli.it/auto/edicola?collana=82&collocazione=3 
 

 
 
Universo Alfa 
 
è una serie a fumetti edita da Sergio Bonelli Editore. Si tratta di uno spin off di Nathan Never. Esce 

dal Novembre 2007 con periodicità semestrale. E' una testata contenitore, infatti ospita diverse serie 

che, comunque, hanno in comune lo stesso universo narrativo, il medesimo di altre serie a fumetti 

come Nathan Never, Legs Weaver e Agenzia Alfa..... 
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Alan Ford / Max Bunker. - Milano : MBP, 2008-. - v. : ill. ; 17 cm Mensile. 
Descrizione basata su: n. 473 (nov. 2008). Sito web: http://www.maxbunker.it/collane/collane.htm 
 

 
 
Alan Ford  
 

è il titolo di un albo a fumetti pubblicato dal maggio 1969, che racconta le avventure di uno 

squinternato gruppo di agenti segreti: il Gruppo TNT; il titolo dell'albo deriva dal nome di uno dei 

protagonisti del gruppo: il "bello e ingenuo" Alan Ford, appunto; i personaggi sono il frutto di una 

lunga gestazione, durata circa tre anni, partorita dalla mente di Max Bunker (Luciano Secchi) e 

dalla matita di Magnus (Roberto Raviola).... 
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Diabolik : il giallo a fumetti  / di A. e L. Giussani.  
A. 46, n. 5 (Maggio 2007)-. - Milano : Astorina, 2007-. - v. : ill. ; 17 cm mensile  
sito web:http://www.diabolik.it 
 
 

 
 
Diabolik   
è un personaggio dei fumetti creato da Angela e Luciana Giussani nel 1962, pubblicato dalla 
Astorina. 
 
Nasce da un'idea di Angela Giussani, idea che nasce vedendo tutti i giorni dei pendolari (lei abitava 

nelle vicinanze della Stazione di Milano Cadorna); pensa così di realizzare un fumetto con un 

formato che si potesse facilmente leggere aspettando il treno e poi in viaggio, per riporlo infine 

comodamente in tasca. Per capire i gusti dei suoi potenziali clienti, Angela fece un'indagine di 

mercato da cui scaturì che molti in viaggio leggevano romanzi gialli, anche se tradizione vuole che 

l'intuizione le arrivò per caso grazie a un libro trovato abbandonato in treno, un romanzo di 

Fantomas. Nasce il "formato Diabolik" (12 x 17 cm), poi ripreso da molte altre pubblicazioni del 

genere. Il formato tascabile contribuirà all'inimmaginabile successo nel tempo del personaggio 

Diabolik.... 
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Magico vento. - Milano : Bonelli, [2000]. - v. : ill. ; 21 cm 
Bimestrale. - Decrizione basata su: N. 118 (ott.-nov. 2008) 
Sito web: http://www.sergiobonellieditore.it/auto/cpers_index?pers=magico 
 
 

  
 
Magico Vento 
è un personaggio dei fumetti creato da Gianfranco Manfredi nel 1997. È il protagonista di una 
testata fondamentalmente western, ma che si fonde spesso con generi differenti, come l'horror, il 
giallo, e il noir. 
 
Il vero nome di Magico Vento è Ned Ellis, che in passato era un militare, prima che la sua vita 
venisse sconvolta da un tragico incidente. Si trovava su un treno che trasportava armi e munizioni, 
quando un ufficiale corrotto per rubarle piazzò della dinamite in un vagone, facendolo esplodere. 
Tutti i soldati onesti morirono nell'attentato, solo Ned si salvò ma nell'esplosione venne colpito alla 
testa da una scheggia di metallo rimanendo gravemente ferito. Per sua fortuna, nel frattempo, lo 
sciamano Cavallo Zoppo stava viaggiando solo, alla ricerca di un allievo a cui tramandare i suoi 
saperi. Chiese aiuto al Grande Spirito, che lo condusse fino a Ned, con un vento magico; da qui 
nacque il nome indiano del nostro eroe. Magico Vento iniziò così una nuova vita con gli indiani 
Sioux, nelle infinite praterie del Dakota. Non ricordava nulla della sua vita precedente, da bianco. 
Divenne un uomo della medicina e ricevette dal Grande Spirito il dono delle visioni, che di tanto in 
tanto lo aiutano a capire qual è la strada giusta. 
 
La saga inizia però tre anni dopo l'incidente narrato, quando Magico Vento torna sul luogo 
dell'incidente, deciso a raccogliere qualche indizio sul proprio passato. Durante questa avventura 
conosce Willy Richards, un giornalista ex alcolizzato di Chicago, detto Poe per la sua stupefacente 
somiglianza con l'omonimo scrittore noir. Insieme risolvono il mistero dell'incidente che fece 
perdere la memoria a Ned e da allora non si separano più, vagando tra i villaggi e le praterie della 
frontiera americana e facendo giustizia quando ce n'è bisogno..... 
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Julia : le avventure di una criminologa. - n. 105 (Gennaio 2007)-. - Milano : Bonelli, 2007-. - v. : 
ill. ; 17 cm mensile sito web:  http://www.sergiobonellieditore.it/auto/cpers_index?pers=julia 
 
 

 
 
Julia  
è il personaggio principale dell'omonima serie di fumetti creata da Giancarlo Berardi, edita dalla 
Sergio Bonelli Editore. 
 
Il sottotitolo della serie è Le avventure di una criminologa: Julia Kendall è appunto una 
criminologa, e le storie che la coinvolgono sono solitamente del genere giallo. 
 
Il primo albo dal titolo Gli occhi dell'abisso è uscito nell'ottobre del 1998. 
 
Julia è una giovane donna che vive e lavora a Garden City, un'immaginaria città nello stato del New 
Jersey, fisicamente assomiglia a Audrey Hepburn, alla quale si sono ispirati gli autori. La sua 
professione principale è quella dell'insegnamento come docente universitaria di criminologia, ma 
collabora spesso con la polizia e la procura in caso di indagini che richiedono la sua consulenza. 
 
I casi di cui si occupa la portano in varie occasioni a vivere situazioni di estremo pericolo, perché le 
sue capacità di psicologa la conducono sulle tracce di feroci serial killer e criminali privi di 
scrupoli. Julia è dotata di un'umanità e sensibilità straordinarie che le permettono, più delle sue pur 
notevoli capacità speculative, di intuire e prevedere le mosse degli indagati di turno. 
 
Altri casi la vedono invece coinvolta in intrecci del classico tipo del whodunnit (Who done it?, in 
italiano "Chi è stato?") luogo comune narrativo dei gialli in lingua inglese, in cui si analizzano i 
moventi e le azioni dei vari protagonisti per arrivare a scoprire il colpevole.... 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
Fumetto Oblate 

I seriali 
 
 
Tex / Gianluigi Bonelli, Aurelio Galleppini. - Roma : Bonelli, [2000].  
Sito web: http://www.sergiobonellieditore.it/tex/servizi/chie.html 
 
 

 
 
Tex 

Il nome di Gian Luigi Bonelli è legato indissolubilmente a Tex, alle cui sceneggiature si è dedicato 
per un quarantennio prima di cederle nelle abili mani di altri autori tra cui, solo per citare i più 
importanti: Guido Nolitta (alias Sergio Bonelli), Claudio Nizzi e Mauro Boselli. È da rilevare come 
la vitalità del suo personaggio, dimostrata dal fatto che è tutt’oggi il fumetto italiano col più alto 
numero di vendite, abbia resistito alla crisi del genere western da cui aveva tratto ispirazione. 

Lo stile narrativo è allo stesso modo semplice ed efficace, la caratterizzazione psicologica dei 
personaggi è relativamente scarna, mentre viene privilegiata l'azione che imprime al fumetto degli 
effetti di tipo cinematografico. 

Il Tex creato dal Bonelli è l'eroe classico che difende i deboli qualunque colore della pelle abbiano, 
senza dubbi esistenziali di sorta e disposto, se necessario, a violare la legge pur di far trionfare la 
giustizia. Sono caratteristiche che verranno in parte modificate dagli altri autori 

Per la sua creatura Bonelli ha avuto come modello di riferimento (e non poteva essere 
diversamente) il cinema western statunitense del periodo classico e, in particolar modo i film di 
John Ford. Ad ogni modo è riuscito ad evitare un appiattimento deleterio ai canoni del genere, 
creando invece un immaginario che è ormai da tutti considerato il marchio di fabbrica di Tex. 

A Bonelli va inoltre riconosciuto il merito di essere stato tra i primissimi autori a non aver dato una 
rappresentazione pregiudiziale e stereotipata sui nativi, anticipando così di circa un ventennio il 
western revisionista del cinema americano. 

 

 
 
 


